
  

Svizzera – Vallese 

Gole di Gondo – Pilastro grigio 1'200 m 

Gatti di marmo 
 

1
a
 ascensione: Marco Bassi e Fabrizio Fratagnoli, dal basso (08/2008). 

1
a
 ripetizione in libera: F. Fratagnoli e M. Bassi (10/2008). 

Difficoltà massima: 7a+ (6b obbligatorio). 

Dislivello: 230 m. 

Sviluppo: 260 m (30 + 230 m) – (1 + 6 L). 

Attrezzatura: 8 + 38 fix da 10mm + 2 fix con anelli alle soste. 

Materiale occorrente: 2 corde da 50 m + 10 rinvii (alcuni lunghi) + 

una serie di friends (0.3 – 2 Camalot C4 B.D.) + una serie TCU (0 – 2 

Camalot C3 B.D.). 

Accesso: da Domodossola seguire la statale verso il passo del 

Sempione. Oltrepassare la dogana svizzera e proseguire fino al primo 

tornante, dove è situato il Cippo commemorativo a Vulloz e dove è 

possibile parcheggiare l’auto. Continuare a piedi lungo la strada per 

circa 200 m fino a congiungersi al sentiero che percorre le Gole di 

Gondo in direzione del passo; superare un ponte metallico e poco dopo 

lasciare il sentiero per seguire una traccia sulla sinistra che tornando a 

valle conduce in breve all’attacco delle vie del Pilastro Grigio (15 

minuti dal parcheggio). 

Note: Gatti di marmo è una via interessante e varia che offre sia tiri 

tecnici, su muri verticali o leggermente appoggiati, sia tiri atletici. Le 

difficoltà non sono mai molto elevate e l’arrampicata è divertente e di 

soddisfazione. Su tutti i tiri è consigliabile integrare le protezioni fisse 

con alcune protezioni veloci. La roccia è un ottimo gneiss compatto e 

variamente lavorato. 

Il periodo consigliato va da maggio ad ottobre (la parete, nonostante 

l’esposizione, asciuga abbastanza velocemente dopo la pioggia). 

N.B.: Il primo tiro è in comune con la via La vita è bella. 

Discesa: 7 doppie lungo la via. 

 

Buon divertimento 

Marco Bassi & Fabrizio Fratagnoli 

 

 


